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Olbia. Su Cuguttu 1992: 
la terra sigillata italica, tardo-italica e sud-gallica 
La ceramica presa in esame riguarda oltre un centinaio di frammenti in 
massima parte pertinenti a officine tardo-italiche dell'Etruria e a officine 
della Gallia Meridionale che hanno prodotto vasi lisci e vasi decorati realiz-
zati mediante l'uso di matrici. 
Appartengono invece a produzioni di piena fase italica soltanto tre 
frammenti. Il primol , con rotellatura sull'orlo e all'attacco esterno tra fondo 
e parete (fig. 1,1), può essere attribuito al tipo Goudineau 36a (Conspectus 
18.2), databile sino al regno di Tiberio2 e già attestato a Olbia con sette 
esemplari3• Ugualmente d'età augustea o tiberiana potrebbe essere il fram-
mento di un piatto4 il cui piede rientra nei tipi Conspectus B1.6-lOS (fig. 
1,2). È invece probabile l'attribuzione a fabbrica aretina di un frammento di 
parete6 (fig. 5), con decorazioni di ovuli tipo D.W.12 e roselline tipo 147, le 
cui caratteristiche potrebbero ricondurre all'officina di Marcus Perennius 
Bargathes, per la quale il Dragendorff aveva supposto due maestri, uno dei 
quali caratterizzato proprio da questo tipo di ovuli8• La fase bargathea di 
Perennio non risulta, a chi scrive, al momento nota in Sardegna. 
La produzione tardo-italica liscia è rappresentata essenzialmente da 
vasi Goudineau 38, 39 e 43 e da qualche frammento di forma Pucci 
XXXVI, XXXIX e Goudineau 41. 
La coppetta tipo Goudineau 38 (Pucci XXXVII - Conspectus 34), cor-
* Ringrazio Rubens D'Oriano, autore dello scavo, per avermi affidato lo studio del mate-
riale. Il restauro e la numerazione dei frammenti sono stati eseguiti da Bruna Cargnello, le 
fotografie da Oaudio Carta e i disegni da Natalina Lutzu. 
l 5/2/6 - Argilla Munsell 5 YR 7/4, veniice M. 2.5 YR 4/6. 
2 Conspectus, p. 82. 
3 Cfr. GANDOLFI 1986, p. 116. È presente inoltre a Nora (CHESSA 1987, p. 27, n. 7) e a 
Arborea (ZUCCA 1987, p. 116, n. 3). 
4 511/4 - Argilla M. 5 YR 6/4 (rari inclusi lucenti molto piccoli), vernice M. 2.5 YR 4/8. 
5 Cfr. Conspectus, p. 154, tav. 48. 
6 8/2/1 - Argilla M. 5 YR 6/4, vernice M. 2.5 YR 4/6. 
7 Cfr. DRAGENDORFF-WATZINGER 1948, p. 18, abb. 1. 
8 Ibidem, pp. 44-54. Cfr. però PORTEN PALANGE 1984, p. 14. 
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rispondente alla Dragendorff 24/25 della sigillata gallica, è indubbiamente 
fra le più diffuse nell'ambito di tale produzione e anche in Sardegna sono 
numerosi i siti che hanno restituito esemplari integri o frammenti a essa per-
tinenti9• Dall'arca di Su Cuguttu provengono in tulto 14 frammenti. Una cop-
pettalO reca stampigliato sul fondo il bollo S.M.F in cartiglio rettangolare 
con i lati brevi arrotondati (fig. 1,3; fig. 6), riferibile a Sextus Murrius 
FesllIs, fabbricante dell'Etruria che esportò in tutto il Mediterraneo occiden-
tale e la cui firma, quasi sempre in p/anta pedisll , compare, nell'ambito della 
terra sigillata liscia, per lo più su vasi di questo tipol2. Il bollo è conosciuto 
in Sardegna sia in questa formaB che nell'altra. più frequente, di SEX.M.FI4 
attesta~1 fra l'altro anche a Olbials e a Comusl6 ed è ben noto, in entrambe le 
forme, anche nella vicina Corsica17• La produzione di terra sigillata non 
decorata di Sextlls Murrius Festus è documentata a partire dall'80-90 d.C.ls. 
Un altro fondol9, appartenente presumibilmente allo stesso tipo di coppa, 
prcsen~1 un bollo in pianta pedis mutilo nel quale si legge SEX [ ] (fig. 7) 
attribuibile, forse, allo stesso ceramista oppure a SEX.M.P20 (Sextus Murrius 
Prisclis o, piuttosto. Sextlls Murrius Pisanus). anch'esso già conosciuto nel-
l'isola2\ e comunque attestato anche a Olbia22 e a Noran . 
Infine, cinque frammenti presentano decorazione con elementi ad 
applique nella fascia tra l'orlo e il listello. Compaiono la rosetta in due 
, Il tiro è attestato Il Cagliari neUa Villa di 1igellio (STEFANt 1986, pp. 210, 230, fig. 
28), a Villasimius (MARRAS 1982. p. 59. fig. 16), a Sanluri (PADERI 1982, p. 70, n. 130 e p. 73, 
n. 146). Il Villasalto (VEr-olUR.A 1990. p. 43. fig. 7 e imitazioni p.. 46. fig. 13 e p. 52, fig. 23), Il 
Gesturi (PADERI 1985. p. 211 n. 923, la\'. LlX), a Uselis (USAI-ZuCCA 1986, p. 323), a Arborea 
(luCCA 1987. p. 116, n. 3). Il Gonnosfanadiga (ZuCCA 1987. p. 122, n. 31). Nel nord dell1s01a 
è attestato a Turris Libisonis (numero.~i e..~emplari esposti aU'Antiquarium Turritano) e a Olbia 
(GA.\'OOIJ-l 1986. p. 116 c SA. .. Cl\J 1992. p. 679. fig. 1.6 con 00110 in p.p. L.R.P c fig. 3.2). 
IO 1/111 - Argilla M. 5 YR 614, "ernicc l O R 4/8. 
Il Per la firma in cartiglio rettangolare cfr. CVArr 1054, n. 24 e LUNII, la\'. 91, n. 35. 
Il Cfr. ~\rr 1054 p. 275. col. 2. 
I) C/LXI96d.h. 
It Cfr. SOTGru 1971. pp. 247-51. La firma compare anche in lucerne: cfr. C/L X 196 f. 
u TARAMELU 1904. P. 172. 
" MASTDiO 1979. p. 180. n. 109. 
ft P~ 1974. pp. 110-); PAI.l.AJffiS t 980. p. 3. 
Il MEDRlI992. p. 124. nota 26. 
" 8.91211 - Argilla M. 5 YR 714. vernice M. 2.5 YR 4/8. 
~ Cl'l\rr 1095. 
11 Cfr. SOTGru 1971. pp. 247-51. 
:l TA.\II'ONI 1892. p. 333. 
n TkoNomm 1988. p. 260. 
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Fig. 1. Sigillata italica e tardo-italica. 
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Fig. 2. Sigillata tardo-italica. 
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esemplari24 (fig. 1,4), il delfino rivolto a destra2S (fig. 1,5), il puttino che 
suona il doppio flauto26 (fig. 1,6) e la mascheretta27 (fig. 1,7). tutti clementi 
comunissimi nell'ambito di questa ceramica28• 
Il piatto Goudineau 39 (Pucci X - Conspectus 20), che spesso si trova 
associato alla coppa con IislClIo, è attestato con cinque frammenti pertinenti 
a quattro diversi esemplari29• Un oriolO reca applicato il motivo della rosetta 
(fig. 1,8); un altro frammento3! presenta il fondo interno decorato con una 
fascia circolare a rotella e, al centro, il bollo in pianta pedis L.R. [PIS). (fig. 
2,9; fig. 8) da riferire molto probabilmente al fabbricante Lucius Rasinius 
PisanusJ2 presente nell'area di Su CugUltu. oltre che nell'ambito della deco-
rata (vedi oltre), su altri due frammenti di vasi di forma non identificabile. 
Il prim033, in pianta pedis, conserva le iniziali L.R. [P] (fig. 9); il secondo:l4, 
anch'esso mutilo e in pianta pedis, le iniziali [L] R.P (fig. lO). 
u 4.51313 - 3f2117, 19 - Argilla M. 5 YR 7/4, vernice 2.5 YR 4/8. Per la rosetta a doppia 
corolla cfr. MEoRlI992, n. 5.5.2.0.8. 
2S 11/2/1 - Argilla e vernice c.s. Per il delfino cfr. O!Q..E.'-'ROTII 1937, 13- I 5. 
26 7 f214 - Argilla e vernice cos. Per rerote cfr. STENtro 1954, p. 78, n. 21. 
7:1 511f2 - Argilla e vernice cos. Per la mascheretta cfr. STENlro 1954, p; 80, n. 52 e tuNI 
Il, p. 130, tav. 104,9. 
21 Per quanto riguarda la Sardegna, la rosetta. oltre che a Olbia (cfr. anche GANOOLfl 
1986. p. 116). è attestata in numerose coppe Goudineau 38 integre dell'Antiquarium Turritano e 
del Museo "G.A. Sanna" di Sassari (fra di esse la coppetta n. inv. 8990 con bollo in pIanta prdis 
di Sexuls lulus Aprilis e la coppetta n. inv. 8991 con bollo in pianta pedis Cnmeli) e in fram-
menti da Gesturi (PADERI 1985, p. 211, n. 923) e ViJJa.~alto (VE.'-WRA 1990, p. 43. fig. 7). mcn-
tre rerote compare, in piatti tipo Goudiocau 39. sia a ugliari nclla villa di 1igcllio (SnFANI 
1981, p. 54, n. 59) che a Olbia. a.mx:iata al delfino (SA.'Icm 1992. p. 679). La mascherctta appa-
re in un frammento di coppa Goudineau 38 rin\'cnuto dallo scrivcnte in via Ponte Romano 78 a 
Porto Torres, e in un piatto Goudineau 39 a Nora (OIESSA 1987, p. 28, n. 12). 
2t In Sardegna è attestala la sua ~esenza a ugJiari (SnFA.'I1 1981. p. 54. n. 59; STl-:FANI 
1986. pp. 204-5, fig. 22), a Nora (OIESSA 1987. pp. 27-8. nn. 9, lO. 12), a UseJi5 (USAI-ZUCCA 
1986, p. 323, fig. l. 13), a Villasimiw (MARRAS 1982. p. 59), a Villaspeciosa (STl::FA.'i11982-83. 
pp. 389-90), a Arborea (ZuCCA 1987, p. 116, n. 3 e pp. 224-5 con bolli in pIanta pcdis Q CAS 
VE. PESCLE. L). R. P h~dcra. LRA[SI)NI PIS.). a San Ga\1nO Monreale (luCCA 1987. p. 225 
con bollo in pianta prdis CTITlNE), a Tharrm (TRosaET11 1978, p. 125. n. 26. con bollo ret-
tangolare CMA), a Olbia (SANCItI 1992. p. 679. fig. 3 con bollo in pianta pedis L.N.A.T.). 
Numerosi gli esemplari del Museo "G.A. Sanna" fra i quali si segnala quello (n. inv. 2493) con 
bollo in cartiglio rettangolare con i lati bre\1 arrotondati TlfAL (cfr. Cl~ rr 1989). 
JO 6f2 - Argilla M. 5 YR 6/4, vernice M. 2.5 YR 418. Non si può tuttavia escludere. per 
questo frammento, la peninenza alla forma Pucci IX. 10-14, COSSI'F.crus 21.3, con.~ideuta la 
leggera curvatura all'attacco fra parete e fondo. 
li 3f2f29 - Argilla M. 2.5 YR 6/4 (con piccoli indwi bianchi), \'ernice M. 2.5 YR 418. 
J2 Cfr. CVArr 1558. Per la sua pre.~cnz.a in Sardegna cfr. nota 29 e inoltre SOTGm 1971, 
p. 248. L Ra.rinizu Pisanus è anche a Nora (OIESSA 1987. p. 26. n. 3). a Tharrm (CIL X 8056. 
303d). a Porto Torres (Museo "G.A. Sanna" n. inv. 9000) e nella stessa Olbia (TA.MPOSI1888. 
p. 400 e SANCItI 1992, pp. 679-80). 
3J 3f2f20 - Argilla M. 5 YR 7/4. \'emice M. 2.5 YR 418. 
u 8f213 - Argilla e vernice c.s. 
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Il piatto Goudineau 43 (Pucci XIX - Conspectus 3) è rappresentato da 
venti orli, una parete c quattro fondi (fig. 2, IO-Il), costituendo in tal modo 
il tipo più diffuso nell'ambito di quest'arca. Nella penisola è ampiamente 
documentato nei contesti di seconda metà I c inizi del Il secolo d.C.3s, rap-
presenta inoltre il tipo di maggiore attestazione nell'arca vesuviana36 e a 
Ostian , e è notevole la sua presenza anche in Sardegna38. 
Cinque fmmmenti sono riferibili a tre coppe di forma simile alla Pucci 
XXXVI, varietà 5-7 (Conspectus 44) daL'lbili da età flavia fino alla prima 
me~~ del 11 secolo d.C?9. La prima40 presenta sul labbro decorazione alla 
barbotina con foglie d'acqua e punti (fig. 2,12-13; fig. 11), mentre scarsa-
mente leggibile, ma forse simile, è quella della seconda41 (fig. 2,14). Il minu-
scolo frammento della terza coppa42 reca decorazione analoga sulla parete, 
esaltamente come in un esemplare da Luni4l• Probabilmente si tratta di una 
produzione tardo-iL'llic.'l che dall'Etruria, ove presenta una certa diffusione44, 
trova sbocco commerciale in Corsica45 e in Sardegna, ove si segnalano, oltre 
a questi, anche i reperti rinvenuti a Nora46• Una produzione con caratteristi-
che simili, ma con centri di produzione in area padana e diffusione fino all'a-
rca danubiana, è nota nell'ambito della terra sigillata nord-italica47 • 
Sono due i frammenti spettanti presumibiIrnente al fondo di due coppe 
tipo Goudineau 41 (Pucci XXIX - Conspectus 27)48, corrispondente alla 
forma sud-gallica Ritterling 9. Diffusa da età tibcriana49, questa coppa arri-
)) Puro 1985. p. 388. 
)f PuroI9TI. p. 15. 
n Oslìa JU. p. 313. 
)I Numero...i gli esemplari al Museo «O.A. Sanna •• fra i quali uno con bollo in pianta 
~(Iis SEX. tVL.AP. (n. inv. 9001: cfr. CVArr 854 S~.:ctus lulus Aprilis di Arezzo). 
)t Coruputus. p. 130. 
«) 9/113, 9f1J3. 9fU6 - Argilla M. 5 YR 6/4, "ernicc M. 2.5 YR 4/6. 
41 9/1f2 - Argilla c vernice cos. 
«l T. 24 - Argit1a c "cmice cos. 
~ Cfr. Luni n, p. 465, lav. 238, lO . 
.. Cfr. DRAGE.'1>ORFF-WATZJSGF.R. 1948, t. 40, 662-71; REGOu 1985, p. 147; LuNll, laV. 
66. CM 820 c CM 222811; Luni Il, p. 465, lav. 238, lO; DERGA.\I1Nt 1985, p. 159, no. 37-8; 
Mf1'tOlELU 1986. p. 144. fig. 21, nn. 10-11. Cfr. anche MERCA~1>O 1982. fig. 104. e-f. 
" PAlJ..A.Ms 1974. pp. 114-6; p~ 1980. pp. 9-10. 
.. QIESSA 1987, P. 27. n. 6 c p. 28. n. 14. 
41 MAZZEO-SARAoso 1985, pp. 207-8. 
• 8f2Il. 71216-Argitla M. 5 YR 614. "ernice M. 25 YR 418 . 
., CorupulUS. p. 100. 
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Fig. 3. Sigillata lardo-italica decorala. 
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Fig. 4. Sigillata tardo-itatica e sud-gallica. 
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fig . lO. SigiUata tardo-italica. 
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va fino a età flavio-traianeaso, come dà confenna anche un esemplare da 
San Gavino Monreale con il bollo del tardo-italico C.P.PSI . 
Un unico frammento d'orlos2 è stato inoltre identificato come probabil-
mente appartenente alla fonna Pucci XXXIX (Conspectus 29) attestata da 
età tiberiana a età flavias3• Un esemplare da Turris Libisonis si conserva al 
Museo SannaS4 , altri due sono stati rinvenuti nella Villa di Tigellio a 
Cagliariss• 
Abbiamo, per concludere, una serie di frammenti di fondi di piatti, per 
lo più con fascia concentrica rotellata nella parte intemaS6, con piedi vicini 
ai tipi B .1.11. e B .1.12 del Conspectus, che potrebbero essere pertinenti a 
piatti tipo Goudineau 39. Dello stesso periodo, e riguardanti lo stesso tipo 
di vaso, sembrano essere altri due frammentjS7 vicini al piede tipo 
Conspectus B.2.7. 
La ceramica tardo-italica decorata. la cui produzione, o commercializ-
zazione, inizia in tarda età flavia, come ha fatto notare il Comfort scgnalan-
done l'assenza a Pompeis8, risulta attestata a Su Cuguttu con numerosi vac;i 
frammentari, in un solo caso con bolli di fabbrica conservati. 
Una coppa di fonna Dragendorff 29S9 reca la finna di Lucius Rasinius 
Pisanlls, sinistrorsa e in cartiglio lunato (fig. 12). Il bollo, usato come ele-
mento decorativo, compare cinque volte nei frammenti pcrvenutici e è par-
zialmente leggibile soltanto in due casi: L.RA l ] e ( ] PISA l l. Al di 
sotto della serie dei bolli lunati, nel campo superiore, sono presenti «nappi-
ne in riquadro di linee tremule»60 alle quali seguono torciglioni61 (fig. 13); 
seguono ancora (ma non sappiamo, per la frammentarietà del vac;o, se infra-
50 PuC'Cl 1985, p. 393. 
51 Cfr. ZuCCA 1987. p. 225. La coppa Gouruneau 41 è inoltre nola a Olhia (GA.'l>OlH 
1986. p. 116), a Cagliari (S1EFASI 1981. p. 55. nn. 60-1) e a Gesturi (PADI:RI 1985. pp. 211-2. 
lav. LIX). 
52 7f2JI-Argi1la M. 5 YR 7/4. vernice M. 2.5 YR 4/8. 
5) Conspectus, p. 104. 
5. N. in\'. 9000. Cfr. nota 32. 
55 S1EFANI 1981. pp. 56-7, n. 65. 
S6 312136,4/2/14.5/115,5/116, 6f2J1. 
57 21213.312126. 
SI COMFORT 1970, p. 814. 
5' Frammenti 3/211, 2, 7,8. 11. Argilla M. 2.5 YR 6'4. vernice 2.5 YR 4/6. 
IO Definizione ripresa da Luni l, p. 300. lav. 105 1 C~f 827. 
" Cfr. MEDRJ 1992. n. 93201. Per l'aretina dr. VA.'~1~11988: viticcio fU.I;iforme obliquo 
n.167. 
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mezzati da altre decorazioni) eroti62 al di solto dei quali corrispondono 
melagrane6J; segue infine una «figura seduta a destra di fronte a un albe-
ro»6ol (fig. 14). Il campo inferiore si presenta decorato, per la parte che 
rimane, con cavalli in corsa che presumibilmente trainano un cocchio, posti 
al di sotto di un arco a due linee6S e con un bollo lunato e torciglioni. Alcuni 
di questi clementi decorativi sono già noti in coppe di Lucio Rasinio 
Pisano, in particolare la figura seduta66 e la melagrana67, ma quel che riveste 
maggiore interesse è indubbiamente l'uso del bollo lunato in funzione deco-
rativa. Tale uso infatti, che è tipico di SexllIs Murrius Fesllls, pareva essere 
estnUleo alla produzione di Lucius Rasinills PisanuS>8. 
Potrebbe appartenere allo stesso fabbricante un framment069 (fig. 15; 
fig. 4,18), anch'esso pertinente a una Dragendorff 29, che presenta la fascia 
superiore decorata con una girale con volute a destra70 e foglie71 • Diffusa 
nell'ambito della terra sigillata sud-gallica, la girale passa nel repertorio della 
~1fdo-italica, ove è ben attes~1la in vasi fmnati da L. Rasinius Pisanus e Sex. 
Murrius Pisanus72• L1 fascia inferiore presenta invece una serie di eroti coc-
chieri rivolti a destra73, disposti in sequenza semplice. Questo motivo, di 
derivazione pcrenniana7~, ricorre presso tutti i vasai tardo-italici, ma sempre 
con disposizione a sinistra, ad eccezione proprio di L. Rasinills Pisanlls7S • 
Ancora di probabile attribuzione a questo ceramista, senza tuttavia 
escludere i Murrii, SOIIO i frammenti di una coppa Dragendorff 2976 (figg. 
u crr. MrnRI 1992. n. 11313; LAVIZZARI PEnRAZZlSI 1972, p. 34, tav. XVIII, 111: amo-
rino 93; LAVfl7.ARJ PF.DRAZZ1SI 1980. p. 23, Mar TS Il, attribuito a LR.P. 
" Cosi è interpretato quc.sto elemento decorativo in MEDRI 1992. n. 54102. 
'" Definizione rircesa da l.AVIZ7.AR1 Pa)RAZZISI 1972. p. 57, lavo XII. n. 53. 
'5 Cfr. MrnRI 1992. n. 82212. 
U Vedi nota 64. 
&1 Cfr. LAVI1ZARJ P'EDRAZZISI 1972, p. 24. lav. X, n. 35: «motivo ornamentale con "olute 
.. )la sommità ... 
n MFl>Rl 1992. p. 116. 
" 3f213 - Argilla M. 2.5 YR 6/4-616 (piccoli inclusi bianchi), vernice M. 2.5 YR 418. 
7\) Cfr. MfDR11992. n. 61801. 
71 Vidne a MEDRI 1992. nn. 52501-52502. 
n Cfr. Mfl}RlI992. lav. 4.5. 
n Cfr. MEDRI 1992. n. 11302. 
u Cfr. DRAGE.'t'OORff-WA17JSGER 1948. pp. 111-2, e SCARl'EUJSI TEsn 1984. p. 79 che 
traccia i (\.'usaggi dci motivo fino alla sigillata tardo-italica. Altre attestazioni dc1l'erote coc-
chiere in ambito tardo-ita1ico sono ad esempio in Luni I, p. 298, lavo 103. 9 c 198, 9 c in 
MI-::-iOIULI 1986, p. 145. 
1$ MEDRJ 1992. p. 59. 
1. 312113. 3f214. 9f214 - Argil1a M. 2.5 YR 6/4-6/6 (piccoli inclusi bianchO. "emice M. 
2.5YR 418. 
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Fig. 13. igillata lardo~itali a. Fi . 14. Sigillata tardo-i taLi . 
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16-17) che reca nella fascia superiore, al di sotto dell'orlo, una fila di roset-
te e altri elementi, fra i quali si riconosce una foglia di palma con picciuolo 
bipartito77, disposta in orizzontale. La fascia inferiore presenta, al di sotto di 
una sequenza di bottoni, decorazione di palmette78 sulle quali sono posati 
corvF9. A esse si alternano una figura di suonatore a destra80 fra due penda-
gli rovesciati81 , e un erote82. Cinque frammenti83 (fig. 18; fig. 3,16) riguar-
dano invece un'unica coppa della quale si conserva parte dell'orlo e della 
fascia superiore decorata con sequenza di festoni rovesciati84, usati come 
archi, che inquadrano figure panneggiate (offerenti ?)85. Nello spazio supe-
riore fra i festoni compare un caduceo (?)86 quale riempitivo. Anche in que-
sto caso i pochi elementi a disposizione sembrano indirizzare verso L. 
Rasinius Pisanus o verso Sex. Murrius Festus che sono i produttori che 
paiono più frequentemente usare il fregio ad arcate87 • 
Sempre appartenente a una Dragendorff 29 è un altro framment088 (fig. 
19; fig. 3,15) che presenta, al di sotto della fascia rotellata dell'orlo, una 
sequenza di frecce a destra89, una corda a segmenti90 e una sequenza con 
festoni a tre linee, di diverse dimensioni, contenenti, a seconda della loro 
grandezza, una o tre rosette91 . Tra festone e festone compaiono pendagli a 
zig zag con rosetta92 e in corrispondenza della carena una linea continua in 
rilievo con una sequenza di bottoni. Lo schema compositivo trova corri-
spondenza con esemplari rinvenuti a Luni93. Anche in questo caso è difficile 
TI Cfr. MEDRI 1992, n. 52110. 
78 Cfr. MEDRI 1992, n. 56106; cfr. anche LAVIZZARI PEDRAZZINI 1972, n. 251. 
79 Cfr. MEDRI 1992, n. 24401; cfr. anche LAVIZZARI PEDRAZZINI 1972, n. 119c. 
80 Cfr. MEDRI 1992, n. 13401. 
81 Cfr. VANNINI 1988, n. 177. 
82 Cfr. MEDRI 1992, n. 11304 e LAVIZZARI PEORAZZINI 1980, pp. 23-5, tav. 5, Mar TS 9 e 
lavo 7, Mar TS 8. 
83 412/1, 2, 3 e 3/2129 - Argilla M. 2.5 YR 6/4 (piccolissimi inclusi bianchi), vernice 2.5 
YR4/6. 
84 Cfr. MEDRI 1992, n. 85402. 
85 Cfr. MEDRI 1992, n. 13501. 
86 Cfr. MEDRI 1992, n. 42202. 
87 MEDRI 1992, lavo 4.5. 
88 1512/1 - Argilla M. 5 YR 6/4 (porosa, con vacuoli e piccolissimi inclusi bianchi e 
bruni), vernice 2.5 YR 4/8. 
89 Cfr. MEDRI 1992, n. 95204. 
90 Cfr. MEDRI 1992, n. 94113. 
91 Cfr. MEDRI 1992, n. 55402, cfr. anche STENICO 1954, pago 82 n. 105. 
92 Cfr. MEDRI 1992, n. 94206. 
93 Cfr. LUNI I, p. 298, lavo 103, lO CM 1125 e LUNI II, p. 137, lavo 105, 5. 
o Atlt(JfI;Q Sand" 
Fig. 18. Sigillata 
tardo-italica. 
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Fig. 21. Sigillata tardo· italica. 
Pig. 22. illala ta:rdo--itali . 
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un'attribuzione certa, essendo alcuni degli clementi considerati, in partico-
lare le rosette e le frecce, frequenti sia presso l'atelier di L. Rasinills 
Pisanlls che presso quelli dei Murrii. Il vaso sembra comunque essere vici-
no, per le sue caratteristiche tecniche, a una grande coppa rinvenuta a Nora, 
che presenta anch'essa sequenza di festoni nella fascia superiore e che reca 
la finna SEX.M.I»'. Presso i Murrii non pareva finora attestata la sequenza 
con festoni95• Parrebbe appartenere alla stessa officina anche un altro fram-
mento96 con sequenza di frecce disposte al di sotto di festoni a tre segmenti. 
Un altro frammento ancora97 (fig. 20), simile per argilla e vernice ai due 
precedenti, presenta, al di sotto della banda dell'orlo decorata con sottile 
rotellatura, la fascia superiore con una sequenza semplice di foglie di palma 
con picciuolo orizz~mtale98 e baccellature curve ad unica costolatura, volte a 
destra99• Le foglie di palma sembrano essere tipiche delle officine di 
SEX.M.Ploo c di SEX.M.Flol e compaiono talora in vasi firmati contempo-
raneamente da c ntrambPOl . Il motivo ricorre anche in vasi finnati da L. 
Ra.'iinills Pisanlls e da C.P.Plro. Le baccellature del tipo VANNINI 1988 n. 
168, diffuse presso alcuni fabbricanti aretini quali, per esempio, M. 
Perenn;lls BargalheslO4 e P. Corne/ills I05 , sono anch'esse un elemento deco-
rativo ben attestato nell'ambito della sigillata tardo-it;1lica1ocs• 
Il frammento 9/111a1U7 reca nella fascia superiore una sequenza di figu-
re poste di profilo a destral08 separate da tre corde a segmentil09 (fig. 21). La 
figura è attest.11a in vasi firmati dai Mllrrii, da L. Rasinills Pisanlls c da 
,. Thosanrrn 1988. p. 260. 
" Cfr. MEDRt 1992.1av. 4.5. La scqucnza con festoni è usata anche da C.P.P. 
" 151214 - Argìlla c vernice c.s . 
• 1 16fl.J1 -Argi11a c "cmice c_~. 
,. Cfr. MEDRI 1992. n. 52101 e LwrzzARI PEDRAZZlsl 1980. p. 25. laV. 9. Mar TS 12. 
" Cfr. VANNlXl 1988. n. 168. 
100 Cfr. t.A.VIZZARI PEDR.AZZlN1 1972. pp. 21-2. lavo V-VI e umi n. p. 137. lavo 106. 1-3 
per le foglie di Jl3lma con picciuol0 rialzalo. 
101 Cfr. Ostia IlI. p. 194. lavo XXXVlll. 273. 
101 Cfr. MEDR11992, p. 148. insieme 01, n. 52101. 
lO) Cfr. noia precedente. 
104 uMARorr GRASSI 1984. pp. 146-50. nn. 144~51. 
t~ VANNr..11988. cat. 211. 213. 225. 315-7.320. 
lot Cfr. per esempio LAvlZZARI PEDRAZZJNI1972. p. 46. n. 227. lavo XXXI. moti,·o 237 e 
LUNt n. p. 138. la,'. 107.2. 
101 Argilla M. 2.5 YR 614 (con pìccolìs.~inù inclusi bianchi). "'emice 2.5 YR 4/6 (lucida). 
lot Cfr. MEDRt 1992. n. 13401. 
10'1 Cfr. MEDRI 1992. n. 94114. 
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C.P.P. Lo stesso tipo di figura, con identiche dimensioni, compare, mutila 
nella parte superiore, in un altro frammento" O, dove l'elemento di separa-
zione è invece dato da una colonna tortile che probabilmente reggeva un 
arco (fig. 22). 
Appartiene verosimilmente alla fascia inferiore di un'altra coppa il 
frammentolll con decorazione a pannelli di linee ondulatell2, rosette llJ c 
testa di satiro1l4 (fig. 23,a). Tali clementi sembrano tipici dei Murrii, anche 
se la decorazione a pannelli compare ben più spesso in L. Ras;n;us 
Pisanuslls• Pure forse attribuibile ai Murrii è un altro frammento ll6 di fascia 
inferiore, con decorazione in sequenza di testa silenicall7, offerente (?)1I11 c 
testa di caprone (?)1I9 (fig. 24). Le teste sileniche non paiono al momento 
far parte del repertorio di L. Ras;n;us P;sanus. 
Restano infine alcuni piccoli frammenti che, pur presentando clementi 
vicini ora all'uno e ora all'altro dci tmdo-it.llici, pare arduo tentare di auri-
buire proprio a causa della loro esiguità. 
Uno di essj120 reca un cane in corsa a destral2l , tra foglie di palma con 
picciuolo verticale122, sormont.'lto da una palmetL'l'2J (fig. 25,h). Un altrom 
presenta una figura incedente a sinistra, una foglia l2S dalla quale pende un 
grappolo d'uva'26 e un suonatore di doppio flauto (?) a sinistra'27 (fig. 23,h). 
In un altro frammento ancoral21l la sequenza è a archi tripartiti con penda-
110 911n - Argilla M. 5 YR 6/4-7/4, \'crnice 2.5 YR 3/6-4/6. 
III 4.5/3/1 - Argilla M. 2.5 YR 6/4 (piccolissimi inclu.~i hianchi), \'cmicc M. 2.5 YR 4/6 
(lucida). 
III Cfr. O.rtia III, lav. XXXVIlI, 272. 
tu Cfr. MEDRI1992, n. 55305. 
\14 Cfr. MEDRI 1992. n. 32108. 
115 MEORI 1992, lav. 4.5. 
116 6f2/4 - Argilla M. 2.5 YR 6/4 (piccolissimi inclusi bianchi c bruni). vemice M. 2.5 
YR 4/6 (lucida). 
117 Cfr. LWIl2ARI PEnR.A.7.z1S11972. n. 148; Lutti n, p. 137, U\'. 106, J;5n-:x1OO 1960. n. J45. 
III Cfr. MEDRI 1992, n. 14304. 
I\f Cfr. MEDRI 1992. n. 36201. 
13:1 In -Argilla M. 5 YR 6/4-7/4. \'emire 2.5 YR 4/6. 
m Vicino a MEDRI 1992. n. 22819, tipico di LR.P. 
IU Vicine a MEDR11992. n. 52118, tipiche di LR.P. 
m Vicina a MEDRI 1992. n. 56104. 
m 15/3/1 -Argi1la M. 5 YR 6/3-7/3. vemice M. 2.5 YR 416 (lucida). 
125 Vicina a MEDRI 1992. n. 52204. 
I:' Cfr. LAVI7ZARI PmRAZ7..IS1 J972, p. 45, n. 218, uV. XXX e MmRl J992, n. 53303. 
lZ1 Cfr. MEDR11992. n. 13401. 
l=t l - Argilla M. 5 YR 6/4-7/4, vernire 2.5 YR 4/6. 
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glio centrale e colonne con fusto embricato terminanti in una rosetta; nel 
campo cosl delimitato si riconosce una cetra129• La fascia inferiore sembra 
presentare anch'essa una serie di archi, questa volta a segmenti bipartiti 
(fig. 26). Lo stesso tipo di sequenza, ma con archi a quattro linee, presenta 
la fascia superiore di un altro frammento 130. All'interno degli archi, sonnon-
L'lti da una fascia di ovuli, è la figura di un erote con arcol3l (fig. 25,a). Una 
foglia di palma e un'aral32 sono gli unici clementi riconoscibili del fram-
mento 6/2/1 \3J (fig. 27), mentre i cavalli in corsa di una quadriga'34 sono 
raflìgurati nel frammento 9/1I1b13s (fig. 28). Analoga raffigurazione è in un 
altro frammentol36, ove una linea a zig zag separa i cavalli da una decora-
zione a festoni e a foglie di palma (fig. 29). Si segnala, infine, un fmmmen-
to lJ7 ove sono raffigurati un personaggio in atteggiamento di danza e un 
l.atere, motivi ripresi dalla ceramica aretina\38, e un corvo139 (fig. 30). 
La terra sigillaL'l della Gallia Meridionale, attestaL'l in percentuale di gran 
lunga inferiore rispetto alla L'Udo-iL'lIicaI40, è presente con materiali in preva-
lenza provenienti <L'li centro di Condarol1uzglls, l'attuale La Graufesenquel41 • 
La produzione liscia raccolta a Su Cuguttu presenta caratteristiche 
simili per argilla e per vernicel42• 
12J Pcr la cctra cfr. LAVIZZARI PIDRA7ZINI 1972, pp. 45-6, n. 220. lav. XXX anche in quc-
!'ito caw !'iollO arco tripartito. 
t 10 t 3f212 - Argilla M. S YR 6/4-7/4, \'crnicc M. 2.5 YR 4/6 (lucida). 
tJt Cfr. Mfol>RI 1992, n. 11307. 
Il: Vicina li MfDR11992. n. 71203. 
In 6I2II-Argilla M. 5 YR 6/4-7/4. vcrnice M. 2.5 YR 4/6. 
m Vicini a MEDRI 1992. n. 11402. 
l'S Argì11a c vernice e_,. 
1-'4 5/1/8 -Argilla c:~:.ùcc c.s. 
lJ1 31216 - Argilla c \'Ctnìcc COS. 
Ha Cfr. per c!'icmpio DRAGEo.1>ORJ-1=-WATZr.iGER 1948, beilage 2. 
m Cfr. MEDRI1992, n. 24401. 
III S'l circa dci locale. 
!ti Pcr la diffusione detta sigillata sud galtica in Italia, dr. MAKJ1N 1985. pp. 125-39; per 
la dirru.~ione in Sardegna cfr. Lu.ru 1991. p. 668. nota 31. Altri reperti si segnalano. oltre che 
a Olbia (cfr. anche GA~1>OU1 1986. p. 116). nd Sinis e nell'Allo Oristancse (foRE-SllGUTZ 
1987. pp. 647-8. MO e SERRA 1982 pp. 124-7) a Cagliari (STEFA."" 1981. p. 59, nn. 68-71). a 
l:>ttgali (nos.~'U 1980. p. 230. n. 7). a Ge.~uri (PADERI 1985. pp. 212-3. nn. 931-2). a Nora 
(CUF..ssA 1987. pp. 28·9. nn. 15·8). a Porto Torres (SATTA 1987, p. 89. n. I; pp. 93-4. nn. 29-
30). a Santa Giusta (fORE-ZuCCA 1983. p. 30), a ViUasalto (VE-'~'RA 1990, p. 50) e nella 
Collezione Spano (fRoSCllETT1 1978. pp. 125·6. nn. 30-1 e 34-5). Per la diffusione dei bolli 
sud gallici in Sardcgna cfr. Saroru 1971. 
le; Argilla M. 2.5 YR 5/6-616 (numerosi piccoli inclusi bianchi). vernice M. lO R 4/8. 
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Fig . 2 . -b. Igill l tardo-il hca . 
Fig. 24. igillata tardo-ilalica. 
Anlotlio Saneiu 
-b. igiU t ud~ga1li . 
Fig. 26. igillata ud-galli . 
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Fig. 27. Sigillata ud-gallica. 
Fig. 2 . igillata ud-gallica 
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Fig. 29. Sigillata sud-gallica. 
Fig. 30. Sigillata sud-gallica. 
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Due frammenti'43 sono pertinenti probabilmente a un piatto DragcndorfT 
17 con rotellature fra due solchi incisi sul fondo l44. La fornla Dragendorff 
24/25 è invece rappresentata da tre frammenti. Il primo appartiene a un orlo 
che presenta una sottilissima rotellatura, gli altri due sono pertinenti a una 
parete e a un fondo l4S. È infine attestata la coppa Dragendorff 35 146, fornla 
ignota al repertorio dell'Italica, con due frammenti, uno con decorazione a 
foglie d'acqua sul labbro, l'altro privo di decorazione147 (fig. 4,22). 
Per quanto riguarda la ceramica decorata, il frammento 1/8148, appartc· 
nente presumibilmente a una coppa Dragendorff 29, presen~l al di sotto di 
una serie di foglie a Vedi una corda segmentata, una sequen7 ..a di archi 
rovesciati a due linee, usati come festoni '49, sepamti da foglie affuso)ate '5f1 e 
mcchiudenti, nella parte residua del frammento, un coniglietto a sinistra'SI 
(fig. 31,a; fig. 4,21). Gli elementi decorativi cos1 abbinati trovano confronto 
con quelli di una coppa Dragendorff 29 da Novaes;lIl1l, prodotta a La 
Graufesenque e datata al 30-50 d.C.m . 
Sempre al centro di La Graufesenque e aJla forma Dragendorff 29 
rimandano gli clementi decomlivi del frammento T. 21/1 JS3 (fig. 31,h; fig. 
4,20). La decorazione a festoni di tre linee è sormontata da una corda a zig 
zag e da una serie di punte di freccia'S4; all'interno del festone residuo è una 
papera che si volge a destra lSS• Tale schema compositivo trova per esempio 
riscontro con quello di un frammento di Pr;mus, rinvenuto a La Nautique, 
databile agli inizi dell'età neroniana,s6. La papera è invece molto vicina a 
J4) 613. 6/4. 
su Un piallO Dragcndorff 17 è prcscntc ncl Musco di Cagliari (fRoSaIl:.TT119R9. p. 184. 
fig. 6). Un frammcnto di fondo è stato rinvcnuto a Gcsturi (PAI)IJU 1985, p. 212. n. 931). 
IU 513/1. 5/113. 8f2J8. Una coppa Dragcndorff 24/25 è scgnalata anrnc a Cahra.~ (Sf'RRA 
1982. pp. 124-7). 
l'' I.~çcmplari di coppe Dragcndorff ~5 sono al Museo di Cagliari (fRosau:m 1989. p. 
184, fig. 6) e ncl Musco "G.A. Sanna" in Sa.~sari o\'c è una roppa hUrmnriu..lta. t'n c,I;cmplarc 
è scgnalato a Nora (ClIESSA 1987, n. 17) e un altro a :-:capoli,l; (/XecA 1987, p. 202. n. ~). 
U1 6/2/2 e 4/2/22. 
ilI Argi11a M. 2.5 YR 4/6. vcrnice M. lO R 418. 
l'' Pcr la composizione della dcrora7jone cfr. per c.(cmpio la <:oppa Dragcndorff 29 in 
OSWAU>-PRvcr 1920. lav.IV, n. lO. 
l!tl Cfr. per esempio Ostia III. pp. 212·3. lav. LXXXVItl, 877 con -infinrc,l;ccnu pendu-
le· che separano i fcstoni in una coppa Dragendorff ~7. 
\SI Cfr. OSWALO 1937. nn. 2095·2J02.tutti di La Graufe.\cnquc. 
Hl MARV 1967, p. 68, t. 5. n. 4. 
m Argilla e "ernice c_~. 
lS4 Cfr. OSWAU>-PRvO! 1920. lav. XXXVII. n. 31 del fabbricante Primus. 
155 Cfr. OS\\'Alll 1937. nn. 2287·2295 (vicina a 2287). 
I~ Cfr. Floms-GUV·POSClS 1978. p. 195. n. 9 (con coniglio al poJi10 del volatile). 
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quella, entro festone, di un frammento di coppa Dragendorff 29 da 
Novaesitllll, sempre di Primus, databile agli anni 45-60151, 
II frammento 5/ln158 presenta, al di sotto di una cornice di ovuli e di 
una linea ondulatalS9 (fig, 32; fig, 4,19), un leone gradiente a destra che 
trova riscontri in analoghe figurazioni, tra Nerone e Vespasiano, sia su 
coppe carenate di forma Dragendorff 29 che in quelle emisferiche di forma 
37, di La Graufesenque'60, Nel nostro caso pare più probabile trattarsi di 
coppa emisferica per la presenza della fascia di ovuli che normalmente non 
compaiono sulle coppe carenatel61 e che riporumo il frammento a età flavia. 
L'l Dragendorff 37, la cui produzione inizia sotto Nerone, è in concorrenza 
con la 29 già sotto Vespasiano fino a soppiantarla verso la fine del I seco-
10162 o addirittura in quello successivo'6J, 
Il frammento 5n.J21M, pertinente a parte dell'orlo e della parete di una 
Dragendorff 37, presenta la raffigurazione di una lepre in corsa a destra 
sopra una corda segment.ata che termina con un fiore, mentre al di sotto si 
scorge una foglia (fig, 33), Tali clementi paiono riportare la coppa all'offici-
na di Crucllro l65, vasaio operante probabilmente da eL"! flavia fino ad età 
traianea a Banassacl66, centro ove alcuni ceramisti di La Graufesenque 
avviarono la loro attività forse verso la fine dell'età neronianal61 , Il mercato 
di Crllcllro si estese anche alla Sardegna, come testimoniano esemplari fir-
mali rinvenuti a Noral68 e a Cc.'l Romana (Villasalto)I69, Con quest'ultimo 
caso sono certamente notevoli le affinit.:"! compositive e di figurazione del 
nostro frammento per la presenza deUa lepre e dei soltostanti clementi 
decorativi, che riportano il pezzo ad età flavia l10, La lepre trova inoltre 
riscontro, nell'ambito dei rinvenimenti sardi, con quella raffigurata in un 
frammento di coppa Dragendorff 37, rinvenula a Cagliari nella Villa di 
151 Cfr. MARY 1967. t. lO. n. l. 
I~' Argilla c vernice C_CI. 
15' Cfr. OswAlJ).PRyrn 1920, la\'. XÀ'X. n. 60. 
1(0 Cfr. per esemrio OSWAlD 1937. n. 1401. 
16. Cfr. OswAl.D-PRyrn 1920, J1. 146. 
u: HERMET 1934. r. 6. 
IU Puro 19n. (l. 18. 
I... Argi11a c vernice cos. 
t'S Cfr.lh:RMF.T 1934.13\'. 84. n. 2 . 
... OS\\'Au>-PR"irn 1920. (l. 112. 
U1 COMRlRT 1970, p. 821. 
.n TROSOIETIl 1988. r. 260. figg. 9-10. 
l" VE,',.URA 1990. (1('1. 50-2. 
11U Ibid~m. 
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Tigellio, attribuita a fabbrica di La Graufesenque e datata all'epoca di 
Vespasiano l71 • 
I due ultimi frammenti presentano, cosa consueta nella terra sigillata 
della Gallia, omarnentazione tratta dal mondo vegetale. Il primom (fig. 
34,a) pare avere elementi tipici della decorazione a giraliJ73 ; la decorazione 
del secondo174 (fig. 34,b), inquadrata da linee tremule, si potrebbe invece 
interpretare, in base al confronto con un frammento di Dragendorff 37 d'età 
flavia da Ostia, come albero con fruttil7S. 
I materiali considerati in questa sede contribuiscono a confennare la 
scarsa incidenza a Olbia della sigilla~1 aretina decorata (la cui produzione, 
come è noto, fu comunque già in partenza limitata quantitativarnente) e 
delle forme più antiche della sigillata italica liscia. Dopo l'incremento delle 
importazioni con l'impianto della succursale pisana degli AtciJ76, alla terra 
sigillata liscia dell'Italia pare affianC<1fSi la sud-gallica decorata, soprattutto 
in quella fase, tra Nerone e la tarda età flavia, nella quale le officine tardo-
italiche non hanno ancora iniziato le loro produzioni a m atri ce 177 • Quando 
poi queste iniziano, il mercato olbicse si dimostra subito ricettivo acco-
gliendo, in particolare, i prodotti di L. Rasinills Pi.mnlls e dei Murrii - forse 
i più antichi fra i ceramisti tardi - i quali, assieme, paiono quasi detenere il 
monopolio di questo commercio. 
111 STEFMl 1981. pp. 59-61. 
m J /1 f2 - Argi1la e vernice C...5. 
J7) Cfr. HER.\fET 1934, p. 29, n. 1. 
m 151312 - ArgitJa e vernice c.~. 
m Cfr. Ostia 1Il. p. 95, lav. LXXXVn. 851. 
l7t Cfr. SA.'iCIU 1992. 
177 Cfr. Ostia n, p. 65. 
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Fig. 31, a-t- . Sigillata ud-gallica. 
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Fig. 33. Sigillata sud-gallica. 
Fig . 34, a-b. Sigillata sud-gallica. 
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